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Onorevoli Senatori. – Il trattato sul tra-
sferimento delle persone condannate fra la
Repubblica italiana e la Repubblica domini-
cana, risponde alle crescenti esigenze di coo-
perazione nel campo giudiziario fra i due
Paesi e, nell’ambito degli accordi con tale
Paese, la materia in questione è ritenuta prio-
ritaria, data la difficile situazione delle car-
ceri dominicane ed il numero dei cittadini
costi ristretti.

Più in particolare, il trattato sul trasferi-
mento delle persone condannate risponde
principalmente a princı̀pi umanitari e intende
dare la possibilità a tali persone di scontare
la condanna nel Paese di cui sono cittadini,
favorendone il reinserimento, una volta scon-
tata la pena. La sua conclusione permetterà
pertanto di approfondire ulteriormente la
cooperazione giudiziaria tra il nostro Paese
e la Repubblica dominicana.

Il trasferimento dei detenuti potrà avvenire
– in conformità con quanto previsto dagli ac-
cordi internazionali vigenti in tale materia –
solamente se la sentenza di condanna sia
passata in giudicato, se la parte della con-
danna ancora da espiare sia perlomeno di
un anno, se l’infrazione penale che ha dato
luogo alla condanna rappresenti un’infra-
zione penale anche per la legge dello Stato

in cui il detenuto deve essere trasferito e se
lo Stato di condanna e lo Stato di esecuzione
siano d’accordo sul trasferimento.

Ogni persona condannata, alla quale può
essere applicato il Trattato in questione e
che faccia richiesta di essere trasferita, deve
dare il consenso al trasferimento volontaria-
mente e con la piena consapevolezza delle
conseguenze giuridiche che ne derivano.
Per ottenere il trasferimento, il detenuto do-
vrà presentare una richiesta scritta alle com-
petenti Autorità dello Stato di condanna. Per
l’adozione della relativa decisione, le Auto-
rità degli Stati interessati valuteranno ogni
utile fattore, fra cui la gravità del reato, le ri-
percussioni sociali del fatto criminoso, lo
stato di salute del detenuto ed il legame
mantenuto dallo stesso con lo Stato d’ori-
gine.

La durata della condanna nello Stato di
esecuzione dovrà corrispondere, nei limiti
del possibile, a quella indicata nella sentenza
emanata nello Stato richiesto; in ogni caso,
essa non potrà superare il massimo della
pena prevista per quel reato nello Stato in
cui si effettua il trasferimento. Entrambi gli
Stati potranno concedere grazia, amnistia o
indulto alla persona condannata, secondo le
proprie leggi.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1829– 4 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Relazione tecnica
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La presente relazione tecnica è volta a determinare gli oneri concer-
nenti l’applicazione del Trattato sul trasferimento delle persone condan-
nate tra la Repubblica italiana e la Repubblica dominicana.

Nello specifico trattasi di quantificare le spese relative al trasferi-
mento per via aerea di detenuti italiani condannati per reati commessi
nella Repubblica dominicana consentendo loro di scontare il resto della
pena in Italia.

Allo stato risultano ristretti nel territorio dominicano n. 11 cittadini
italiani dei quali solamente cinque potrebbero trovarsi – in conformità
con quanto previsto dagli Accordi vigenti in tale materia – nelle condi-
zioni previste per ottenere il trasferimento in Italia.

È presumibile ritenere che anche per gli anni successivi, venendo a
maturare i requisiti previsti dalla legge per ottenere il beneficio previsto
dal presente Accordo il numero dei detenuti trasferiti in Italia sarà nel nu-
mero massimo di cinque unità annue.

Poiché sono a carico dello Stato di esecuzione (articolo 14), la quan-
tificazione dell’onere sarà la seguente:

Articolo 14:

Spese di viaggio per il trasferimento di cinque detenuti:

Biglietto aereo Santo Domingo-Roma solo andata
(Euro 1.000 x 5 persone) = euro 5.000

Accompagnatori:

Si può ipotizzare un numero di due unità per ciascun
trasferimento, considerando mediamente tre giorni di
missione; l’onere annuo è cosı̀ determinato:

Spese di missione:

(euro 150 al giorno x 10 persone x 3 giorni) = euro 4.500

– diaria giornaliera per ciascun funzionario, euro 99,
l’importo di euro 99 è ridotto di euro 33, corrispon-
dente ad un terzo della diaria (euro 66 + euro 26
quale quota media per contributi previdenziali, assi-
stenziali ed Irpef, ai sensi delle leggi 8 agosto 1995,
n. 335, 23 dicembre 1996, n. 662, e del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446 = (Euro 92 x 10
persone x 3 giorni) = euro 2.760



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1829– 16 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Spese di viaggio:

– biglietto aereo andata-ritorno Roma – Santo Do-
mingo (Euro 1.700 x 10 persone)= Euro 17.000

Totale onere (articolo 14) Euro 29.260

Pertanto, l’onere complessivo da porre a carico del bilancio dello
Stato da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della giustizia
a decorrere dal 2009 ammonta ad euro 29.260.

Si fa presente, inoltre, che le ipotesi assunte per il calcolo degli oneri
recati dal disegno di legge, relativamente alle persone da estradare, agli
accompagnatori, missioni e loro durata costituiscono riferimenti inderoga-
bili ai fini della attuazione dell’indicato provvedimento.

Si evidenzia, infine, che il calcolo della diaria è stato effettuando te-
nendo conto del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che riduce del 20 per cento
l’importo della diaria ed abroga la maggiorazione del 30 per cento sulla
stessa, prevista dall’articolo 3 del regio-decreto 3 giugno 1926, n. 941.
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Analisi tecnico-normativa

1. Aspetti tecnico-normativi

a) Necessità dell’intervento normativo

Il disegno di legge è volto ad autorizzare la ratifica del Trattato tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica domi-
nicana sul trasferimento delle persone condannate. Il Trattato consentirà
ai cittadini di ciascuno dei due Paesi contraenti e detenuti nell’altro Stato
contraente in cui è stata inflitta la condanna, di scontare la pena loro com-
minata nel proprio Paese di origine. In tal modo i nostri connazionali ora
detenuti nelle strutture carcerarie della Repubblica dominicana, che sono
attualmente 16, e quelli che in futuro potranno commettere reati ed essere
condannati in quel Paese, potranno tornare nel nostro Paese a scontare la
pena, evitando cosı̀ di essere sottoposte a condizioni detentive maggior-
mente dure. Il Trattato consentirà naturalmente anche ai cittadini della Re-
pubblica dominicana che sono o potranno essere detenuti in Italia, di rien-
trare nel proprio Paese a scontare la pena loro inflitta da giudici italiani.

Analogamente agli altri consimili strumenti convenzionali internazio-
nali il presente Trattato, ampliando l’ambito della collaborazione interna-
zionale in materia penale sotto il profilo della esecuzione delle pene de-
tentive, intende favorire, offrendo ai cittadini privati della loro libertà in
seguito alla commissione di un reato in un altro Paese – evenienza di sem-
pre più frequente verificazione, anche tra i due Paesi contraenti per la
sempre più accentuata mobilità della popolazione, la possibilità di scontare
la condanna nel proprio Paese, il conseguimento dello scopo della pena
consistente nel reinserimento sociale della persona condannata, obiettivo
di più agevole realizzazione nell’ambito di un contesto in cui la personale
condannata è presumibilmente assistita da più saldi legami sociali e fami-
liari, evitando per converso quella «pena nella pena» rappresentata dalle
difficoltà di ambientamento, di comunicazione e socializzazione che chi
si trovi detenuto fuori dal proprio Paese si trova ad incontrare.

La necessità di instaurare una collaborazione internazionale in mate-
ria con la Repubblica dominicana nasce dalla inesistenza di strumenti in-
ternazionali a riguardo, atteso in particolare il fatto che la Repubblica do-
minicana non ha aderito alla Convenzione promossa dal Consiglio d’Eu-
ropa, ma aperta alla sottoscrizione ed adesione anche di Stati che non
fanno parte del Consiglio, sottoscritta a Strasburgo il 21 marzo 1983, e
ratificata dalla legge 25 luglio 1988, n. 334. Convenzione che costituisce
lo strumento giuridico di maggiore applicazione in materia di trasferimenti
internazionali di detenuti al fine di eseguire condanne definitive.
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b) Analisi del quadro normativo e incidenza delle norme proposte sulle

leggi ed i regolamenti vigenti

Il disegno di legge non presenta aspetti idonei ad incidere sull’esi-
stente quadro normativo vigente. Deve comunque sottolinearsi come i
contenuti del Trattato apaiano del tutto in sintonia, per le ragioni indicate,
con i principi costituzionali in materia di funzione della pena, intesa come
strumento che deve tendere alla rieducazione del condannato (articolo 27,
terzo comma, della Costituzione), nonché con quello che vieta la pena ca-
pitale (articolo 27, quarto comma, della Costituzione) atteso come, tra le
condizioni per l’applicazione del Trattato figura anche quella che la per-
sona non sia stata condannata a morte (articolo 3, lettera f)). Gli stessi ri-
sultano peraltro coerenti con i fondamentali principi risultanti dai princi-
pali strumenti internazionali in materia ed in particolare con quelli accolti
nella citata Convenzione di Strasburgo del 21 marzo 1983; si sottolineano
in particolare il principio della rilevanza della iniziativa dell’interessato
(articolo 5, n. 1, del presente Trattato e articolo 5, comma 2, della Conven-
zione), la previsione concernente le condizioni per il trasferimento (citta-
dinanza dello Stato di esecuzione della persona condannata, definitività
della sentenza di condanna, durata minima della pena residua da scontare,
consenso al trasferimento della persona interessata e accordo sul trasferi-
mento tra Stato di esecuzione e stato di condanna (articolo 5 del presente
Trattato e articolo 3 della Convenzione), la previsione che consente sia
allo Stato di condanna che a quello di esecuzione di accordare la grazia,
l’amnistia, l’indulto conformemente alle proprie leggi (articolo 12 del pre-
sente Trattato e articolo 12 della Convenzione).

c) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comunita-
rio

Il disegno di legge non presenta profili di incompatibilità con l’ordi-
namento comunitario.

d) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
ed a statuto speciale

Il disegno di legge non presenta aspetti di interferenza o di incompa-
tibilità con le competenze costituzionali delle regioni.

e) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono

il trasferimento di funzioni alle regioni ed agli enti locali

Il provvedimento, come sopra già evidenziato, non coinvolge le fun-
zioni delle regioni e degli enti locali.

f) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione

Il disegno di legge ha ad oggetto materia assistita da riserva di legge,
non suscettibile di delegificazione.
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2. Elementi di drafting e linguaggio normativo

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

La definizioni dei termini «condanna», «sentenza», «stato di con-
danna», «stato di esecuzione» e «persona condannata» di cui all’articolo
1 del Trattato da ratificare, valgono a precisare la valenza specifica degli
stessi nell’atto convenzionale e sono conformi alla valenza ai medesimi
attribuita nell’ambito della Convenzione di Strasburgo del 21 marzo
1983 e da altri strumenti internazionali bilaterali disciplinanti il settore
della cooperazione giudiziaria penale in questione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi

Non figurano nel Trattato riferimenti normativi.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislatura per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Tenuto conto del tipo di atto normativo (disegno di legge di autoriz-
zazione alla ratifica), non vi sono ricorsi alla tecnica della novella legisla-
tiva.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo

La natura del progetto non determina alcuna abrogazione.
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Analisi dell’impatto della regolamentazione (AIR)

A) Ambito dell’intervento, con particolare riguardo all’individuazione
delle amministrazioni, dei soggetti destinatari e dei soggetti coinvolti

Il disegno di legge, autorizzando la ratifica del Trattato concluso a
Santo Domingo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica dominicana sul trasferimento delle persone condannate,
Trattato che consentirà ai cittadini di ciascuno Stato firmatario detenuti
nell’altro Stato in cui è stata inflitta la condanna, di scontare la pena
loro comminata nel proprio Paese di origine, ha come destinatari diretti,
per il tramite del Trattato da ratificare, i cittadini italiani e dominicani
che si trovano nelle condizioni evidenziate. In particolare i cittadini ita-
liani che allo stato risultano detenuti nella Repubblica dominicana sono
sedici. Il Trattato ha poi come destinatari anche gli altri connazionali
che, in futuro, potranno trovarsi ristretti presso strutture carcerarie caraibi-
che. Lo stesso chiama in causa l’amministrazione della giustizia per lo
svolgimento delle attività derivanti dalla applicazione del Trattato, come
l’attività di riconoscimento della sentenza penale straniera, di eventuale
adattamento della pena, di esecuzione della stessa e di adozione di ogni
decisione al riguardo che compete allo Stato di esecuzione.

B) Esigenze sociali, economiche e giuridiche prospettate dalle ammini-

strazioni e dai destinatari ai fini di un intervento normativo

Il Trattato da ratificare, analogamente agli altri consimili strumenti
convenzionali internazionali intende favorire, offrendo ai cittadini privati
della libertà in seguito alla commissione di un reato in un altro Paese,
la possibilità di scontare la condanna nel proprio Paese, il conseguimento
dello scopo della pena consistente nel reinserimento sociale della persona
condannata, obiettivo di più agevole realizzazione nell’ambito di un con-
testo in cui la persona condannata è presumibilmente assistita da più saldi
legami sociali e familiari, evitando per converso quella «pena nella pena»
rappresentata dalle difficoltà di ambientamento, di comunicazione e socia-
lizzazione che chi si trova detenuto fuori del proprio Paese si trova ad in-
contrare. L’esigenza di instaurare una collaborazione internazionale in ma-
teria con la Repubblica dominicana nasce dalla inesistenza di strumenti in-
ternazionali a riguardo, atteso in particolare che detto Stato non ha aderito
alla Convenzione europea sottoscritta a Strasburgo nel marzo del 1983.

C) Obiettivi generali e specifici, immediate e di medio-lungo periodo

L’obiettivo generale è il soddisfacimento delle esigenze sopra pro-
spettate. Quello specifico, immediato, ma anche di medio e lungo periodo,
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è il rimpatrio dei cittadini italiani detenuti nella Repubblica dominicana
che si trovino nelle condizioni previste dal Trattato e, per converso, il tra-
sferimento dei cittadini dominicani nel loro Paese.

D) Presupposti attinenti alla sfera organizzativa, finanziaria, economica e

sociale

In considerazione della natura dell’intervento normativo e dell’ambito
dello stesso, non appaiono ravvisabili particolari presupposti organizzativi
necessari per l’attuazione dello stesso, nè in seno alla amministrazione
della giustizia nè in seno all’organizzazione giudiziaria, risultando eviden-
temente idoneo l’attuale quadro normativo – organizzativo. Deve peraltro
essere valutata la necessità della adozione di una normativa di attuazione
del Trattato, analogamente a quanto previsto dalla legge 3 luglio 1989,
n. 257, per l’attuazione della Convenzione sul trasferimento delle persone
condannate adottata a Strasburgo il 21 marzo 1983.

E) Aree di criticità

Non si ravvisano, tenuto conto di quanto detto al punto che precede,
aspetti di criticità.

F) Opzioni alternative alla regolazione ed opzioni regolatorie, valuta-

zione delle opzioni regolatori e possibili

Premesso che la cosı̀ detta «opzione nulla» risulterebbe di per sé con-
trastante con la necessità dell’intervento già evidenziata, non sono ravvi-
sabili opzioni alternative alla regolazione.

G) Strumento tecnico-normativo eventualmente più appropriato

Il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica è l’unico strumento
tecnico-normativo possibile tenuto conto della riserva di legge formale im-
posta dalla Costituzione per l’autorizzazione alla ratifica dei trattati inter-
nazionali di cui all’articolo 80 della Costituzione.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare il Trattato sul trasferimento
delle persone condannate tra il Governo della
Repubblica italiana ed il Governo della Re-
pubblica dominicana, fatto a Santo Domingo
il 14 agosto 2002.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al
Trattato di cui all’articolo 1 a decorrere dalla
data della sua entrata in vigore, in confor-
mità a quanto disposto dall’articolo 16 del
Trattato stesso.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Per l’attuazione della presente legge, è
autorizzata la spesa di euro 29.260 a decor-
rere dall’anno 2009. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 3, comma 1, della legge 4 giugno
1997, n. 170.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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E 2,00


